Palazzo Pretorio – Laboratorio per il Contemporaneo

Presentazione del progetto espositivo e culturale

Contemporaneo, laboratorio, sperimentazione, rete, relazione, interdisciplinarità, studio… sono alcune delle parole chiave su cui si costruisce il progetto per la Fondazione Palazzo Pretorio. Si prevede un percorso organico di esposizioni ed eventi culturali retto da linee teorico-programmatiche solide e allo stesso tempo a carattere innovativo. La proposta risponde in modo originale agli obiettivi e alle modalità che animano la comunità internazionale che si dedica al contemporaneo, facendo allo stesso tempo tesoro del contesto territoriale in cui si opera, così ricco di storia e testimonianze artistiche, ma anche di spirito di impresa, attività di ricerca, desiderio di sperimentazione.

Allo scopo si mira a stabilire una rete di collaborazioni con gli operatori dei settori di volta in volta coinvolti (arti visive ma pure architettura, design, musica, cinema, sociologia, media studies, imprenditoria...) attivi nel territorio ed esterni che possano ulteriormente arricchire le nostre risorse. Del resto la vocazione allo scambio ha da sempre contraddistinto Cittadella, cinta sì da magnifiche mura ma anche proiettata attraverso le sue quattro porte a incrociare due antiche direttrici viarie, di collegamento tra est-ovest e nord-sud.

La Fondazione Palazzo Pretorio vanta già una programmazione pluriennale ad alto livello, pur recentemente interrotta a causa dei lavori di ristrutturazione che hanno riguardato l’edificio rinascimentale che ne costituisce la prestigiosa sede eponima. Da sempre la Fondazione ha inteso integrare più livelli di intervento, realizzando mostre collettive e personali di artisti attuali, locali e nazionali, ma anche seminari e attività laboratoriali che hanno avuto il merito di introdurre la cittadinanza alle problematiche relative al contemporaneo, di grande fascino ma di non immediato accesso.

Si vuole che, alla riapertura, Palazzo Pretorio raccolga e rilanci l’azione con cui ha iniziato a farsi conoscere, rispondendo alla richiesta sempre crescente di arte contemporanea e innovazione culturale che proviene dal suo stesso territorio. L’arte e la cultura sono giustamente intese non tanto come raffinata distrazione intellettuale ma piuttosto come attivatori di esperienze, idee e relazioni che si ripercuotono concretamente in tutti i campi, fintanto in quelli più pratici. L’arte e la cultura rileggono la nostra realtà al di là dei percorsi convenzionali e la riconfigurano in modo originale, promuovendo punti di vista inediti ed evidenziando problemi sfuggiti o opportunità inattese.

Una comunità antica, quale quella di Cittadella, non può che trarre slancio e beneficio da una sollecitazione concettuale che, con grande rispetto, ne metta in moto l’identità culturale fuggendo la retorica, la nostalgia e lo stereotipo, provocando viceversa le potenzialità di rinnovamento insite in ciò che poggia su solidissime basi.

Il progetto prefigura un Palazzo Pretorio centro di esposizioni, eventi, studi, dibattiti secondo modalità il più possibile rigorose e aperte, con l’ambizione di divenire un riferimento per gli specialisti ma soprattutto con la premura di offrire al cittadino curioso una relazionalità cordiale e comunicativa. Lo stesso concetto di mostra di arti visive, che resta la colonna portante della programmazione, è riformulato nell’intento di superare schematismi non più rispondenti agli scopi più aggiornati. Le mostre sono concepite, oltre che per il loro contributo in termini di contenuti artistici, anche come ipotesi di rinnovamento dello stesso contenitore, ossia come esperimenti di nuovi formati espositivi interdisciplinari, in grado di attirare una partecipazione diretta da parte del pubblico, o comunque di coinvolgerlo ben oltre il semplice atto di visione.

Alle mostre, inoltre, sono integrati eventi che apportino dinamismo intercettando situazioni generate in ambiti esterni alle arti visive, quali l’architettura, il design, la musica, il cinema. Infine i seminari/laboratori, alcuni rivolti agli adulti, altri ai bambini, approfondiscono il coinvolgimento della cittadinanza col fornirle gli strumenti storico-critici e operativi che la rendano pienamente consapevole.

Per la buona riuscita del progetto è decisivo realizzare il tutto a partire da un impeccabile sostrato teorico. Ogni mostra, catalogo, evento, seminario o laboratorio è il risultato di studi specialistici, accreditati da un gruppo di lavoro orbitante intorno all’Università degli Studi di Padova, con collaborazioni importanti con altri Atenei a partire da quello di Bologna. In altre parole si evitano le iniziative volte all’intrattenimento fine a se stesso, ma si fa in modo che anche il pur auspicabile intrattenimento sia un mezzo, un’interfaccia amichevole e stimolante, attraverso cui rendere accessibili i risultati di qualificati percorsi di ricerca.

Per realizzare fino in fondo il connubio tra ricerca e divulgazione, si prevede che l’utente di Palazzo Pretorio trovi sempre a disposizione almeno uno stagista universitario, disponibile gratuitamente a illustrare le mostre e gli eventi in corso nelle ragioni che li muovono.

Gli allestimenti delle mostre sono affidati a giovani architetti, nell’intenzione di coinvolgere il maggior numero dei migliori operatori del territorio. Allo stesso modo il progetto grafico, coerente e riconoscibile, che contraddistingue cataloghi, brochure, dépliant e cartoline che accompagnano le iniziative è concepito e sviluppato da giovani grafici locali.
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